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SI e si rarwim 

A Napoli, Salerno, Caserta e Avellino, compatta adesione dei metalmeccanici allò sciopero 

« Sono stato a. Torino di ... 
recente. Mi sono incontrato 
con tanti lavoratori meridio
nali, lavoratori che ora i fra
telli Agnelli vogliono licen
ziare ». Maurizio Valenzi, il 
sindaco di Napoli, parla cir
condato da centinaia di lavo-. 
ratori. Davanti ai. cancelli 
dello stabilimento Fiat di via 
De Roberto si sono dati ap
puntamento tutti i dipenden
ti napoletani della casa to
rinese, . comprese . filiali e 
centri. r 

Lo • sciopero "• nazionale di 
due ore dei - metalmeccanici 
svoltosi ieri è > nato proprio 
come risposta alla "linea du
ra" — licenziamenti e svalu
tazione — che gli Agnelli vor
rebbero imporre.- -.'*"'"•=.: 

A Napoli ì lavoratori della 
Fiat hanno voluto sottolinea-, 
re l'importanza della giorna— 
ta di lotta di ieri invitando 
all'assemblea il sindaco della 
città. Insieme al segretàrio. 
nazionale della - FLM diiva
no Veronese, Maurizio Valen
zi si è presentato, all'appun
tamento con operai, tecnici e 
impiegati. « l i Comune, la 
città di Napoli — ha detto' — 
non sono estranei alla lotta 
dei lavoratori». - r , - " 

La mobilitazione dei metal 
meccanici \ napoletani o cam
pani è stata .Tortissima. As
semblee. durante le due ore 
di sciopero, - si f«ono •. tenute 
dovunque. In provincia • di 
Caserta (come scriviamo, an
che in un'altra pagina dèi 
giornale) ci sono .stàve ma
nifestazioni esterne "con mi
gliaia - e migliaia di lavora
tori in piazza. • -. — •::•••*. 

: L'adesione allo sciopero —• 
- come sottolinea7 ima-nota del
la FLM di Nàpoli' — è sta
ta compatta. «Dappertutto i 
lavoratori hanno dato pieno 
consenso alla posizione della-
FLM — continua la nota del
la Federazione Metalmecca
nici — sui' recenti decreti go
vernativi e sul. grave attacco 
all'occupazione portato -avan
ti in molti gruppi- industria- -
li, come Fiat e Indesìt o ad-' 
dirittura ad interi •comparti. 
come le telecomunicazióni. « 

. I lavoratori intervenuti;nel-. 

: . •-, f 

le-varie assemblee.—aggiùn
ge1 là nòta*—^hàrinorcriticàto 
i- decréti governativi . coinè 
manòvre puramente congiun
turali - che non - danno -solu
zióni,-reali, ai problemi* cosi 
còme èf stata criticata l'Isti- : 
"tVitìònV del'fontìp d̂i solida
rietà còri 'decréto legge, che" 
non tiene* conto del dibattito 
in corso, tra i. lavoratori e 
non. stabilisce con precisione 
le modalità ed" i fijaPdel suo 
utilizzo »;, - - -,' •' •-• :' •• . •-- '" 

E' stata : inoltre . criticata 
quella parte dei decreti che. 
mira, a : scaricare il costo del
la- crisi sui lavoratori. In mol
te • fabbriche —- • specifica "la 
nota' della FLM ; — sonò sta
ti votati ordini del ̂ giorno in 
cui si critica la federazione 

CGIL, * CISL, ;.UJIr. per aver 
convocato;la discussione con 
i> lavoratori ydopo ; aver già 

. deciso - una posizióne" sui de
créti; dalle. fabbriche .insom
ma viene " uria ' netta spinta 
affinchè la federazione unità
ria, organizzi iniziative di lòt
ta per *la revoca ;dei decreti; 

^ Assemblee con. ordini del 
g.'orho.anche nelle altre .pro
vince 'della* regióne. A Saler
no l'adesione allo sciòpero ;è 
stata molto alta'. ;; i:^ 

Àil'Òlivetti di ^Marclànise 
è stata chiesta la proclama
zióne di uno sciopero nazio
nale di, tutte le catégorie.'Al
la Sàmrh ; d| Avellino.. tra 1* 
aitino, si sollecita'-la trasfonha-
zionè in-disegno di légge elei 
decréto sullo 0;ò0. L'Asco Ma-

lugani di CaTAVatore ha • in
viato telegrammi di'protesta 
'.— tra gli altri — al presiden
te del Consiglio del ministri 
e ài presidenti dei due rami 
del Parlamento. Documénti 
sono pervenuti, anche dalla 
Sofery dalla Mecfond, e da 
altre grosse aziende napole
tane." •.*•."-"'•'•'-"•- V ' • '*-•:• '"• 

Oggi, inoltre,, i ! lavoratóri 
dell'Indesit di Aversa -.(citi-. 
quemita a Cassa integrazio
ne, sospesa l'attività, degli sta
bilimenti), partecipano •• alla 
manifestazione nazionale del 
gruppo a Romà> ' ''"r"'-

II caso. dell'I hdeslt è stato 
al centrò dì •- una riunione 
presso la ' giunta regionale 
sotto la presidenza di : Ciro 
Cirillo,' con là partecipazione 
d,ègli assessori Cappello, Ca
ria. Córréale; Ievoll; Melone 
e Plnto,' dei' consiglièri,'regio
nali Iervolino, Alfredo Pozzi 
e Morra, dei rappresentanti 
dell'amministrazione' provin
ciale di Caserta e dèi Comu
ne di Teverola, nonché espo
nenti della federazione CGIL, 
CISL, UIL,- della FLM e. in 
rappresentanza dell'Indesit, 
del dottor Ferraio. - * - / :-? 

Il rappresentante dell'azien
da ha consegnato' al presidèn
te r dèlia giunta Clrillo-una 
copia del piano di ristruttu
razione; dell'Indesit; il docu
mento verrà. esaminato dal
la giunta nei-prossimi giorni, 
ma nel."corso dell'incóntro. 1 
ranpresèntanti dèlia; Regione 
Cèmoahià h»nn'o manifèsta-
tòVl'indispoh'billtà ad Accet
tare;:- un- ridimensionamento 
degl'occupazione, • 
• .Cirillo, infine, ha dettoche 
la Regione ha in programma 
là creazióne di un,cèntro ;di 
ricérca' a gestióne consortile 
nell'area casertana.' nell'am
bito dèi progetto- speciale per 
laj ricerca applicata. E'- stata 
pred'Rbbsta'anche.una boz»à 
di .statuto» ner il ro?Mtuendo 
cpjvsòrzlo-" CNR-Ihdèsit.. ;.'. 

iéril hanno scionerato an
che !i lavoratóri dèlie fibre a 
a Naòoli." come èVtiojtn. yll ta-
jrl'o nccùnazlort'» e di-lffJn no-
str di. làvom: : 700 alla- RNIA • 
viqcfwa,..' 270 ftlllnterfan ' e 
700; alla Mòntefibré di Acerra. 

Alle 17,30 fortto e manifestazione in piazza Portanòva 

ta se-
zjo la ) 
ndetta 1 
nitata ! 

SALERNO ~ Quest'oggi i co
munisti . salernitani ; faranno 
sentire la propria voce, e ', 
quella dei lavoratori di tut
ta ' là provincia, contro i de
creti governativi. Questa sé
ra alle 16,30 avrà : inizjo 
manifestazione di lotta jnd 
dalla federazione salernitani 
delPCU: - ^ ^.':v.•>-•': 
- La manifestazione si i arti- ; 
cola in Un corteo, che partirà ; 
allo 17.30. da Piazza Largo 
Prato, quella che oggi si chia
ma Piazza Caduti di Brescia, 
ed un comìzio conclusivo in, 
Piazza Portanòva. Prenderan
no la parola,, oltre. al compa
gno senatore Gaetano Di Ala-; 
rino, vicepresidente della-com
missione' centrate di controllo, 
operai e : rappresentanti. dei 
movimenti di lotta. , ;.. ; • 
/Lo scopo principale di que
sta manifestazione è quello di 
dare* una pronta risposta al
l'attacco condotto dal gover
no Cossiga contro le condizioni 
di vita degli operai, dei di
soccupati. degli esercenti e 
degli artigiani, v»*"̂ --. >/> • •• 
t-'-.n PCI, anche nella, provin
cia' di1 Salerno, • si batte per 
modificare 'questi decreti pa
lesemente inefficaci ed ingiu
sti e. ppr > permettere quindi 
un reale, sviluppo del Mezzo
giorno. La < manifestazione in
detta dal PCI assume un si
gnificato ancora più chiaro .: 
se si.tiene conto dei processi ; 
di' crisi che avanzano nella ', 
provincia di Salerno. ? : ',; 
;' Partiranno,, ad esempio, in . 
questi giorni.i nrllp licenzia
menti previsti- dall'Àti nei ta-. 
bàcchifici di Battipaglia •. è ; 
Pontecàgnano, II.settore della l 
telefonia e ̂  della elettronica 
presenta nella . provincia di 
Salerno, a, Pagani,- nella vai- • 
te dell'Imo: e a : Battipaglia-̂  
una-grave crisi; per la-prp^ 
vincia di Salerno vi saranno 
cosìr altre centinaia e centi
naia di provvedimenti di cas
sa integrazione. Per non par-

Con Giorgio Napolitano 

prossimo 
m^ìfestaziòiiè 

à Naodli .j. •- -•>;-

:iW 'fissata per \giovedì 
' prossimo, 24. luglio, r ia ; 
- giornata di lotta del ;co-

;.munisti, napoletani con-
• tro i decre ti del •'. governò,. 

• contro :là manòvra ecorió- h 
,- mica antipopolare decisa i 

• dall'esecutivo, per • awia-
. re una nuova politica in

dustriale in, Campania r e 
•"1 nel Mezzogiorno.' • "• •. -I 
'*• '•', A Nàpoli ' ci • sarà uria 
"grande manifestazione Jdi 

massa, che si-concluderà 1 ,a Pòrta, Nolana tìove^par
lerà- il compagno Giorgio 
Napolitano, membro della 

r; segreteria, nazionale del 
y. nostro partito. - •-./-.: 
; ' I comunisti napoletani 

hanno scritto cori chlarez: 
' za Ih un loro'docunJénto 

•"• .(pubblicato ièri da « l'Uni
tà ») qdàli sonò i > punti 

-fondamentali sul quali in-
: tendono, dar battaglia ; per 
- -difendere-' e. insieme -yri- ; 
'convertire .l'apparato prò-

; dut'tivò della nostra proj 
:> ;vlhcia, .colpito i duramente 

""v, dalla Recessióne in quésti 
•> giorni.- .- ; •':-'.;•••.'•- • -; 

• I puliti più delicati sono 
; l'Àlfasud. per la quale si ' 
. impone ;ln teriipi brevissi- . 
.mi l'appróvazlòne da par- ; 

[•te del governo del piano y 1 Alfa e del previsto accoV >;; 
do con la Nissan; la chi-'. 
mica, investita dai licen-

. ziàmenti riguardatiti la -
SNIA e la Montefibre; le 
Partecipazioni Statali, per ; 
le quali è ormai indispen- v ! 
sabile pórre un argine al- l 
lo snaturamento della pre- ; 
senza e del ruolo del ca
pitale pubblico; la Gepi, 'r' 
il: cui Intervento, a tutto; 

febbraio. 1980, • era stato... 
•chiesto da ben 17.aziende. 
.dellà;; nostra -regione con .': 
circa 3.500 addetti. ' ; . 

Oltre alla manifestazio- V: 
ne-di giovedì il PCI na
poletano ha deciso di svi
luppare un'ampia- consul- ' . 
taziòne- di: massa,' di or- ' 
ganizzare 'iniziative, di r 
propaganda éntro il me- .'. 
sé "di luglio ed una vera " 
e,propria campagna sulle'. 
questioni che riguardano =-: 
le Partecipazioni" Statali/ ; 

T-..V- . - i 

lare \ pòi deUe. questioni ; che 
riguardano, il .settore conser
verò per • la. stretia creditizia .1 
e per le gravi distorsioni strut
turali-ed antiche presenti nel 
settore e che!vengonò.ora;al 
pettine/Ariche la Sir..— o me
glio, idue.fantasmi di; stabi
limenti costruiti nella Piana ' 

del -Sele \~' presenta gravi 
preoccupazioni per la crisi che 
la azienda vive .a livello-na
zionale. '.- •.-•'_ ; , -' - : 
- Per . tutti > questi motivi a 
Salerno la manifestazione di 
lotta del PCI contro. il gover
nò Cossiga. si annuncia; parti
colarmente forte e combattiva. 

• Fine del primo round fra 
la Edit Sud e: la Sem per la 
pòco edificante vicènda .del 
Corriere di NapolL-Per ora è 
al tappeto il gruppo diOra-
zio Mazzoni. XA L sezione del 
tribunale di Napoli — presi
dente Capqzzi, relatore Russo 
di Cerano — ha stabilito che 
la- testata del noto giornale 
della sera è tuttora proprietà 
della Sen, òioè dell'Edimè, ex 
Ceri - il Mattino. • "• " •'••' •••• 

Illegittima quindi ' la pub
blicazione del giornale da 
parte della Edit S u i con la 
firma di Orazio/Mazzoni Co
me direttore responsabile. 
Quest'ultimo foglio deve, ces
sare le pubblicazioni è la Edit 
Sud deve pagare le spese del 
giudizio. Oltre ai prevedibili 
danni da accertarsi e liqui
darsi in uno specifico giudi
zio civile. -

La sentenza di condanna 
deve essere pubblicata sul 
Corriere della Sera e sul 
Roma. 

La storia è nota. Il Corrie
re di Napoli èra registrato 
come proprietà della Sen, che 

pòikfitto»;le sue testate:alla 
Eifiumé, dèli gruppo "Rizzoli-
Pòlche ;U-giornale.honiùsciya 
più regolarmente, il gruppo 
Edit Sud' ripetette, a sua-yol-
. ta ed a suo favore là registra^ 
zióne e cominciò ad ..uscire in 
edicola. ...; • , : . . . 

:lntaritò il gruppo Rizzoli, 
ad evitare là, decadenza dei 
suoi 'diritti, faceva -uscire an
ch'esso il giornale con la stès
sa testata. Ad iniziare le osti
lità giudiziàrie, fu ih gruppo 
di MazzonL Sostenne che la 
testata - era ' di proprietà della 
Edit Sud èr chiese al "pretore 
un provvedimento di urgenza 
per impedire alla, società aVr 
versarla là pubblicazione: ' ' 
VII pretore Calisto rimise-la 
questione al tribunale, sènza 
intervenire sulla delicata 'ri
chiesta: U tribunale ha dato 
torto, come abbiamo detto, 
proprio alla- Edit Sud, cioè ài 
gruppo di MazzonL Questo 
uno degli aspetti della batta
glia giudiziaria, già abba
stanza, singolare; „ cori, due jte-. 
state uguali. in edicola, con 
la lotta sulla proprietà, di es

se; e .con ,i due gruppi £wèr-
. sarK schierati' sul piede, di 
guèrra- " per,; " contendersi in 
fondò qualcosa che:- almeno 
sul piàrio-pràtico non. vale 
molto.' ! v - ? r-:\r~? •-;•'.-:;••. 

Vi è un;altro aspetto,- giu
diziario anch'esso, ma ; deci
samente dépririiérite, quasi 
grottesco. ' - •'-*.•• j - - ' • . 

: Davanti alla; 7. sezione ̂ del-
; la pretura: il giudice Paolo 
Cóntinàhza : sta sviluppando 
istruttoria pénale per. due de
nunzie sempre relative alla 
pubblicazióne del Corriere di 
NapolL Nella- prima si sostie
ne, che là testata non era re
gistrata;- invéce, come- abbia
mo" vistò, è 'registrata addirit
tura due* vòlte. Ih tma secon
da' denunzia si pària addirit-

- tura di truffai Che avrebbero 
commesso gli;editori ed i re
sponsabili del Corrière di;Na-. 
pplì. — edizione Rizzoli, per 
essere) chiari — pubblicando 
notizie «non frésche », cioè 
vecchie di qualche giorno/1 • 

La denunzia, è stati^sporta 
da uri lettore il quale ieri è 
andato - anche a costituirsi 

parte, clvile'cohtaró*Bovio"jed 
Esposito, responsabile e: am
ministratore del Corriere di 
Rizzoli. Una denunzia, come 
dicevamo, almeno singolare. 
Il lettóre,- secondo la tesi dèi 
troppo 1 solèrte « lettore », sa
rebbe. „ingannato s dal. tìtoli, 
che crede ~ riferirsi a notizie 
di attualità. Invece si batta 
di notizie ! e stantie » ed in 
questo sènso egli ne -avrebbe 
un danno. Mentre l'editore ed 
il '' giornalista. ne riceverebbe
ro .ingiusto profitto..'> '-•_.: 
' In .sostanza si vuole che le 

notizie siano e frésche di gior
nata ». Ed il' giudice, una 
volta Interessato da uria de
nunzia ' del ' genere, dovrebbe 
accertarne la V freschezza, la 
genuinità,-e tante altre ca
ratteristiche. . - -'>>"..*.. 

tSÌ̂  può concretamente pro
spettare - l'ipotesi • della fròde 
in coimnerciò, oppure di Yen-
dita di generi. ->; parliamo 
sempre di notizie —" sofisti
cati! - v^ ;•"';-'.'."'; •'"".'-• v:;; 

Mariano Cecero 

«•Questo è quello,' che ~w 
glió. che dovete fare. Se sono ' 
qui per dare órdini, è pèrche 
sono autorizzato. Non mi inte
ressa ogni vostra reazione». 
Gtericarlo Parretti, editore 
tfassalto, ha cciKhiso cosi il 
sub:iheoritrò cori il. conutato 
di redaziohe .del « Roma» nel 
corsoi-dei quale -ha riconfer
mato la volontà,dì procedere 
alla ristrutturazione selvag
g e del giornale. / '-;-/: -yy 

SI è premurato anche di ag
giungere alcune. altre e per* 
le» -a quelle già rese note 
in precedenza attraverso il 
piano fornito àHa redazione 
e ; ai tipografi. A fargli eco, 
suDo stesso tono minaccioso, 
e stato poi il presidente' det 
la Sneg, Diamante « Se il ; 
'Itoma** dovesse chiudere, per 
le - liquidazioni avrete da' 
aspettare».». - -- - *- .•«---• 

La risposta "dei giornalisti 
e dei poligrafici è stata im
mediata, hanno risposto còn^ 
un secco no agli « ordini tas
sativi » di Parretti che pre-' 

vedono ;la ripresa delle pub-' 
blicaziòni Ì5À\ mercoledì 23 lu
glio, ma con' 15 giornalisti in
cassa Integrazióne, oltre alla 
maggioranza dèi-tipografi e 
degli impiegati. Ed a pattò 
.ohe -Tenga accettata la sop-
pressiònè della - redazióne ro
mana ed il riciclaggio di tre 
giornalisti-ih un non meglio 
identificato «centro dati» lo
calizzato in via XX Settem
bre a> Roma; che la prepara
zione redazionale 41 sette pa
gine.- con, informazioni politi
che ed a carattere nazionale 
ed estero sia affidata a quel 
«centro dati »; che la cura 
della redazione napoletana è. 
di quelle.periferiche vengano 
allestite -due pagine; di cro
nache per ogni capoluogo: 
che i giornausti accettino di 
- essere utilizzati ai. video-ter-
minali entro doe-mesL :—* 

Gli «ordini tassativi» prev 
vedono ancora l'abolizione del 
numero del lunedi, eventual
mente sostituibile con un set-
timanale'sportivo da prepa

rarsi a cura di -uria- coope-
: rativa di'giornàlhsti, la comu
nicazióne' -. « informale » - del 
càmbio della direzione poli
tica del giornale è la trasfor
mazione :déUo; stesso; ih,-ta-; 
bloid che dovrebbe poi essere 
stampato : fino al 15 settem
bre in una tipografia roma
na, di cui non si fa il nome, 
per-poi passare ad un'gene
rico stabilimento dei napo
letano. ' >.:. ::,

f.- r̂ y ;•_-.'- v>.,- -:_ * 
: E* chiaro che > ad « ordini 
tassativi » di questo tipor al
l'arroganza che li ha ispi
rati, non si può rispondere 
che nel modo: dèi redattori 

. e, dei poligrafici del" «Ho-
ma », respingendoli in toto, 
e passando, invece al contrat
tacco, y . ' :'•'•/••• 

n presiderite della giunta 
- regionale, Cirillo ha intanto 
inviato telegrammi ai lavora
tori e al presidente del con
siglio. n sindaco di Napoli, 
compagno Valenzi si recherà 
oggi nella.sede del.giornale. 

; Proseguirò fino a àmnadca^ 

Quattro giorni di discussioni e di festa 
E' iniziato il campe: 
Stasera là Zabatta e a grappo <ìi proposta popolare ^ 
scavi di Ercolano e U primo dibattito — Una grande partecipazione giovanile 

Ti campeggio al Vesuvio è 
cominciato. Con sacchi a pe
lo e tende i giovani si sono 
« ripresi V una parte del vul
cano, quella antistante l'os
servatorio. L'hanno occupata 

Oggi attivo 
cittadino 

in federazione 

Oggi «He ere « in federa-
ria*« si farri l'assamMaa dt4 
cernHata cttttélm cm i •<-
gretarl di saziane • i raspoa-
sabili di ntm. Il fama atfor-
dia* dal frrm è « Llairlati-
va del perW» in cWà a«r la 
farmatfana detta giunte». > 

e per quattro giorni la consi
dereranno zona «loro». _ : 

Vi discuteranno, si diverti
ranno, attireranno insomma 
l'attenzióne pubblica su una 
delle zone più interessanti 
della regione ma anche su. 
quella più esposta ad uri gra
ve processo di degradazione. 

La zona vesuviana quella 
che raccoglie vere e proprie 
città medie — Torre del Gre
co. Torre Annunziata, .Porti
ci. Ercolano — e grandi co
muni che «circondano» let
teralmente il Vesuvio, soffre 
da anni per la speculazione, 
la congestione edilizia l'ab
bandono archeologico e na
turale. 

Oltre un milione di abitan
ti su pochi chilometri. E* an
che questo un aspetto della 
qualità della vita — dicono i 
giovani comunisti — non si 
tratta allo* sok> di richie
dere la difesa dell'esistente 
oppure di • accontentarsi de* 

l'istituzione del parco nàtu-
: raie Somma-Vesuvio;. certa 
anche questo, ma anche e so-. 
prattutto discutere della tra
sformazione della vita dei 
paesi di quest'area. 

La difesa ddl'ambiente, la 
piena valorizzazione delle ri
sorse: mare, montagna, co
sta, laghi, acque,,agricoltura, 
monumenti, realtà colturali; 
di questo rogHono discutere. 
i giovani comunisti insieme a 
giovani di diversa ispirazione 
e agli enti che della difesa 
dell'ambiente ne hanno fat
to la loro bandiera e che 
hanno aderito alla manife
stazione: rpsservatorio vesu
viano, la lega ambiente del-. 
l'Arci, i gruppi ecologici di 
Torre del Greco, la Sovraln-
terjdensa archeoloffca di Na
poli e : Caserta, nsnte vine 
vesuviane. 

Il' pragramma di oggi dun
que prevede la "visita agli 
scavi di Sreolano accompa

gnati dagli esperti deua So-
vraintendenza archeologica 
di Napoli e Caserta e la visi
te alla villa di Campoleto in 
collaborazione con l'Ente vii-
te vesuviane. . 

Alle 17^0 sol terrazzo del
l'Osservatorio vesuviano il 
primo incontro-dibattito. H 
tema è «Le proposte per di
fendere il Vesuvio e valoriz
zare te risorse». Sono previ
sti Interventi delTamnilhistra-
zione provinciale e dei Comu
ni del Vesuviano, dell'Osser
vatorio vesuviano, dell'Ente 
ville vesuviane, del comitato 
Parco Vesuvio, della facoltà 
di Architettura, della Sovra-
intendema archeologica, delle 
forse pootiche regionali, della 
lega - ambiente deir Arci. 

AQe 21 un concerto nc* 
stop sulle tradizioni popolari 
deua Campania; Domani mat
tinasi comincerà la giornata 
con la visita alTOtamstorto 
vesuviano. . 

Vico Iquénse ore 17^0 con 
Bassotino; CimKite, ore VU» 
con Sale*, e Correrà; S, Ana
stasia, ore 19 con aandosfte-
nieo; Afragola. ore . Il con 
Sodano; Cono Vittorio Ema
nuele, ore l i con MlriopoU; 
Giugliano. 

OOMITATi DIRETTIVI 
.4 Otarnate, ore l t sul Co

mitato centrate con Nespoli; 
Centro, ore 19 sul consigli di 
ojwnttleta é sottotcruaone «U-
nità» con VJaca. 
AWÌOO AI i«oi»rrAi»i . 

Ol FAtWItICA 
Si terrà a Prattocehle dal 

1. al 9 agosto un breve corso-
rerie per operai meridionali. 
I posti assegnati a Napoli 
sono à. Gli lotereasaU devo
no rivolgersi alte, reaponsa-
bUe aeaote di partito della 

•tittv il 9t Cfin. 

Decine di comuni assetati in Campania 

à secco 
acqua pero 

si minare 
Il caso della « sorgente del faraone » - Per
ché nel 575 non nacque l'ente regionale 

Nell'alta valle del Mlngar-
do, il fiume che sfocia al
l'Arco Naturale presso Pali-
nuro c'è una sorgente dal 
nome fantasioso. Si chiama 
«Fistole del faraone». Ma 
piuttosto che per il suo no
me, questa sorgente ci inte
ressa qui per come viene uti
lizzata: Perché dimostra che 
il contrasto tra la sete del 
campi e quella degli uomini 
è creato artificiosameote ed 
è frutto,di indifferenza, su
perficialità e cattiva gestione. 
• Dalle . « Fistole del farao
ne» sgorgano : circa '• cinque
cento àtri. ai acqua • al se
condo che da qualche tempo 
vengono quasi tutti preleva
ti-Gai Consorzio acquedotto 
del Cilento che - ha sede a 
Vallo della Lucania. In se
guito a questo fatto è stato 
privata dell'acqua l'agricol
tura in tutta la valle, tanto 
che. la Comunità montana sta 
tacendo eseguire degù stuui 
,per • reperire aitre ionti. di 
irrigazione. • ---•••- . • a- •••' 
- Se ci fosse stato un palano, 
un organismo di coordina
mento regionale, e non tante 
piccole. repubbliche separate, 
forse si. sarebbe potuto 'evi
tare un intervento a dir.po
co discutibile,, accrescendo 
ugualmente la portata del
l'acquedotto . senza. .levare 
l'acqua, ai campi. Bastava an
dare a cercare nella conti
gua valle del Bussaito che è 
ricca di sorgenti dove ,nes-

. suno- attinge ;e le. cui acque 
sé ne' vanno col fiume a pèr

dersi nel mare di Folicastrò. 
Varrebbe là pena, sia aetto 

tri parentesi, sapere che uso 
viene1 - fatto dell'acqua -: dèi 
-«Faraone'» y. prelevata :•. dal • 
Consorzio e • di quella di cui 
già disponeva, dato .che tut
tala zona.dèi Cilento, è dà es
so servita: 52 comuni da 
Mohtecòrice; fino a Sapri, 
dispone di pòchissima acqua. 
" Tanto poca che i rubinet
ti rimangono asciutti per di
verse ore al giorno nei co
muni costieri da Agnone ad 
Acciaroli, da'Casalvellho; ad 
Ascèà. Si immagini cosa si
gnifica ' quésto, nei mesi esti
vi quando queste contrade 

- sono piene di turisti. • • 
L'Ingegnere - 'StanganéUl 

della cassa- per il Mezzo
giorno ci diceva che tra qual
che tempo dovrebbe entrare 
In funzione l'acquedotto dèi 
Basso Selèi1 ad alleviare • la se
te ih queste zone. " - v 

Al Consorzio ci hanno1 dét
to che aspettano di collegar
si ; con .questo acquedotto: per 
risolvere ;: certi. problemi' di 
forniture, ai comuni, moh-

. tardi;-"•;•.'.•','" •. ••-. "./:;. V...":y.; 
- r Broblemi di • forniture ;- esì-. 
- storiò anche per una. dozzina 
di comuni dèi' VaUo di;Dia
rio anch'essi all'asciuttò.; Ci 
si può'chièdere ingenuamen
te sey fl^ nuovo acquedotto 
sarà sufficiente a .risolvere 
tutti questi' problemi a-mon
te e a valle e se.sia" stata 
mai avanzata gl'ipotesi di uti
lizzare le ricche sorgènti che 
si trovano sulle alture .• tanto 
intorno al Vallo di Diano, 
quanto alla costa del Cilento. 

Queste vicende bastano .da 
: sole a mostrare che nessun 
altro settóre sia tanto caòti
co-come .quello delle acque 
e come- sia -. necessario met
tere ordine, pianificare, coor
dinare. y- • 

Ma chi Io vuole in realtà 
un ente di coordinamento? 
Ci - aveva provato nel 1975 
l'assessore regionale alla pro
grammazione di allora, il de-

: mocristianq Ugo Grippo, che 
propose la costituzione di un 
«ente campano per il ciclo 
deDe acque». - •:--• _•• ì -.- --'t 

L'idee era di razionalizza* 
re la ricerca e l'uso delle 
risorse idriche frantumati in 
una miriade di interventi 
ispirati a criteri e interessi 
diversi e contrastanti. -

Ma. l'ente non è mai nato. 
«Il magigore ostacolo — 

ci raccontava l'onorevole 
Grippò — è venuto dai con
sigli di amministrazione del 
903 acquedotti Che pullulano 
HI Campania, timorosi di es
sere fatti fuori. 

Cosi ognuno che può fa 
quello che gli pare opportuno. 

Se l'acquedotto del Cilento 
toglie l'acqua all'agricoltura 
nella valle del Mingardo sen
za darsi pensiero di cercare 
altre sorgenti che pure esi
stono, I Consorzi per te aree 
di sviluppò industriale non 
sono da meno. 

Qoésti possono costruirsi 
propri acquedotti, imbriglia
re.sorgenti, attingere a fal
de. à falde sotterranee, senza 
per questo dar conto a nes
suno, anzi dando luògo spes
so a singolari episodi e in
croci di interessL -

Il consorzio per lo svilup
po industriale di Avellino ha 
messo te mani su una sor
gente di Salsa Irpma forzan
do addirittura I prelievi con 
deDe pompe, dallo stesso ser
batoio naturale di Serino che 
alimenta te condotte per Na
poli e di Sorbo Serpico che 
alimenta Avellino. Tutto ciò 
senza che D Consorzio idrico 
Avefrmese ne fosse stato In
formata 

Tuttavia quando è venuto a 
conoscenza del fatto non è 
successo nulla ugualmente 
perche si è scoperto che a 
progettare l'intervento del 
coneorak) .di sviluppo indo
striate eia stato un dirigente 
dello stesso acquedotto avel
linese- - . 

Franco Da) AixajncjajMi 

Con inizio alle 11 

Martedì 22 
la seduta 

del consiglio 
comunale 

• -S i terrà martedì 22 la 
; prima seduta del Consi
glio comunale di Napoli. 
Lo ha deciso la giun
ta comunale che ha te
nuto conto del fatto 
che I socialisti , hanno 
spostato la data del lo
ro comitato centrale e 
che quindi era di nuo
vo possibile tenere su-

; bito la seduta. ; 
Del resto nella pros

sima settimana alcu-
ni consiglieri comunali ' 
hanno impegni parla- • 

• menfcàrì e quindi' la da
ta del-22 si è.impostà 
come la migliore per ;lo 
"inizio .della legislatura 

=~ comunale: '; La seduta 
-avrà- inizio alle ;ore 11:" 
? ' Per quanto riguarda 
la vicenda della Hegio-

. ne Campania; i, socia-
. listi hanno - reso 'hotò 

ieri -• di aver concluso il 
/giro ; di incontri bilate
rali ' da' essi - avviato.' 

/Bendèranho noto oggi, 
' in una.conferenza stam-
. pa , indetta- nella sede 

deV gruppo ', regionale, 
: quale è lo. stato delle ' 
• trattative per la ffor-
• mazione in tempi: rapidi 
di una giunta regiona-: 

le" « che garantisca la 
governabilità ; dell'ente» 

vRegione^ . y r 

t • *<. - -piecom 
(MNACÀ: 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 18 luglio;lfl80. 

Onomastico:. Federico -. (do
mani: Arsenio). .. . , .^ y 
L U T T O ; - :..»:• v --".;•'-:.*• :-::^-^ 

É' deceduta là compagna 
Iris Isaia eartini zia della 
compagna Luciana -Pesante. 
Ai familiari della compagna 
Luciana ̂ e ; condoglianze, del
la sezione Camaldoli della 
Federazione: e della .redàzio-
rie délTUriitàr . 
-CULLAI-.=- :--«-i 
; E" nato. Luca primogenito 
dei. compagni Maria Della 
Corte. e : iuigi : Tramice. : Ai 
genitori gli auguri della se
zione dèi PCI di San Giu
seppe Porto e della redazio
ne dell'Unità. v . ' 
DETERMINATO 
IL PERÌODO 

-DEI SALDI J 

DI. FIME^ >";.y.'.;/-.V-.y 
STAGIONE 

La Camerar di commercio 
di NapolL sentiti gU enti 
e le organizzazioni espressa
mente indicati dalla legge e 
tenuto conto delle consuetu
dini e delle esigènze dei con
sumatori ha determinato, che 
il periodo per l'effettuazione 
del «saldi estivi» sia "ordi
nariamente compreso tra il 
10 luglio-31 agosto, mentre 
per le località, turistiche e 
sedi di azienda di cura e 
soggiorno il periodo fissato 
per i saldi vada dal 16 ago
sto al 30 settembre. 

I «saldi invernali» potran
no. invece, aver luogo dal 10 
gennàio al 10 febbraio. 

Le ditte interessate devo
no dare comunicazione al 
Comune almeno cinque gior
ni prima, indicando la data 
di inizio della vendita -e la 
sua durata, che non potrà su
perare, in ogni caso, te quat
tro settimane. -
ACCESSO GRATUITO 
AGLI STAWLIMENTI 
BALNEARI 

Sono in distribuzione pres
so gli uffici assistenza delle 
sezioni comunali i blocchetti 
di accèsso gratuito presso gli 
stabilimenti balneari su con
venzione del Comune. I mu
tilati e gli invalidi possono 
recarsi a ritirarli presso te 
sezioni comunali. • 

FARMACIE NOTTURNE 
Zea» CftMtt v i * CctdKCd. 1 1 ; 

R M C A di Clilata, 77; via 
lina, 14». Castra* via Re 

Gariaat-
7 1 . 

Mario. 
16. f i Sila n ì i i «iacea Ga-

riaaMÌ, 21»? CaMa * w t a « Ca-
aanava. 30; Staatona • Cantrala tor-
m UKd. 5. MaRai via Forìa, 201 . 

via Matvrdal, 72. 
Cefli Aminaì. 227. 

via D. Pantana, 
37; via Nari'MRi. 33. Saasavc* via 
P. Grimal*. 7». faartcfatlai. plac
ca MavvAiitoaio Colaiwa, 3 1 . 

via Oaca #Aa«ta, 13. "" 

df. 11 . 

174. CUUtmm+mmtfm** 
via Navali, 4». gas 

vìa «ffanani, 120. 

(12 a 1S/7) : ITtrrko (13 a 
1 l 7 / 7 ) t U N I I » » (14 a 1« /7 ) ; 
laattmi (1S /7 ) . 
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